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piccoli passi, prosegue l’iter 
per arrivare finalmente alla 
sistemazione dell’incrocio 
della SP 109 con la strada 
comunale di via Carlo Porta, 
nelle vicinanze del Cimitero 
di Garbatola, con la creazio-
ne di apposita rotatoria.
Stiamo parlando di un in-

crocio, tristemente famoso per i numerosi incidenti 
e di un progetto di messa in sicurezza, che sentiamo 
da almeno 15 anni.

Questa Amministrazione Comunale, come scritto 
nel programma amministrativo, si sta facendo ca-
rico di una azione di forte pressione a tutti i livelli 
per arrivare alla tanto agognata realizzazione, che 
risolva finalmente la pericolosità di questo incrocio.
E’ doveroso ricordare che stiamo parlando di una 
arteria provinciale, la competenza  è di Città Me-
tropolitana, alla quale spetta il compito di interveni-
re per metterla in sicurezza.

Da quando ci siamo insediati, nell’estate 2016, ci 
siamo subito attivati per fare ripartire ed accelera-
re un iter che si trascinava stancamente da almeno 
10 anni e che ha visto scendere in strada i cittadini 
in prima persona, per chiedere a gran voce di rea-
lizzare la rotatoria.
Sono state tantissime le comunicazioni mandate a 
Città Metropolitana, gli incontri fatti e l’Assemblea 
Pubblica, organizzata a Garbatola nel 2017, il tutto 
con lo scopo di tenere alta l’attenzione dell’opinio-
ne pubblica!

A che punto siamo arrivati oggi? L’opera è finan-
ziata per un importo di 600mila euro ed è già stata 
indetta apposita gara d’appalto (già da fine 2017) ed 
è in corso l’assegnazione dei lavori.

EDITORIALE

Ad un passo
dall’obiettivo

Nello specifico è stata nominata apposita Com-
missione Aggiudicatrice che sta vagliando le offerte 
arrivate, per provvedere poi all’assegnazione defi-
nitiva, previo controlli, dei lavori ed infine arrivare 
al tanto sospirato momento del cantiere ed inizio 
lavori.
Se pensiamo che la gara è stata indetta a fine 2017 
e, dopo un anno e mezzo, non siamo ancora arrivati 
ad avere la ditta che effettuerà i lavori, è evidente 
che ci troviamo di fronti a tempi lunghissimi!
Nonostante tutto, mai come ora, siamo vicini al 
traguardo ed occorre intensificare gli sforzi e il 
pressing per vedere finalmente iniziare i lavori, in 
un incrocio, dove purtroppo ci sono già stati troppi 
incidenti, con feriti gravi ed anche morti.
La messa in sicurezza e la salvaguardia di chi transi-
ta in quella via, sono un risultato ed una vittoria di 
tutti,  Amministrazione e forze politiche, ma anche 
e soprattutto dei cittadini!

Il Sindaco
Massimo Cozzi

A
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n arrivo anche nel Comune 
di Nerviano il servizio digita-
le per la gestione delle prati-
che edilizie.
Si è tenuto il 18 giugno alle 
ore 14.30 presso la sala Ber-
gognone, l’incontro aperto a 
cittadini e professionisti per 

la presentazione del portale on line che agevola gli 
interventi comunali e la gestione delle pratiche edi-
lizie.
Un’innovazione per il Comune di Nerviano che 
così facendo si uniforma a molti altri comuni che 
hanno già intrapreso questo percorso all’insegna 
della digitalizzazione e del notevole risparmio di 
carta (e inchiostro) soprattutto da parte dei pro-
fessionisti che non dovranno più utilizzarne enormi 
quantitativi per la presentazione dei progetti.
La gestione delle pratiche, una volta terminata la 
fase sperimentale, verrà gestita totalmente in modo 
digitale,  dal caricamento sul portale da parte del 
professionista abilitato  all’istruttoria svolta dai fun-
zionari per l’esame delle pratiche ricevute.
Attraverso la rete, il Comune mette a disposizione 
la modulistica per la presentazione della pratica e la 
documentazione per l’accoglimento della domanda, 

AMMINISTRAZIONE

I
L’edilizia… in digitale

oltre a garantire un iter di compilazione sicuro e 
completo.
Il software, infatti, permetterà l’accesso alle infor-
mazioni relative alle modalità di presentazione del-
le pratiche in formato digitale, la consultazione dei 
regolamenti comunali e la consultazione dello stato 
delle cartelle presentate. L’iter procedimentale dei 
vari fascicoli potrà essere seguito, in tempo reale 
da tutti i soggetti interessati: cittadini, professionisti 
tecnici ed operatori di settore (progettisti, notai, le-
gali, imprese ecc.).
L’attivazione dello “Sportello unico per l’edilizia” è 
una scelta all’insegna dell’ innovazione e della tra-
sparenza nel rispetto delle normative vigenti. 
Il Portale è “CPortal”, progettato e realizzato da 
un’azienda specializzata nella produzione di softwa-
re e soluzioni per l’automazione degli uffici tecnici 
della Pubblica Amministrazione.

Laura Rodolfi
Assessore all’Urbanistica, 

Edilizia Privata,  Ambiente e Territorio

AVVISO PUBBLICO PER 
LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 
DI CANDIDATURA PER L’ASSEGNAZIONE 

DELLA CIVICA BENEMERENZA ANNO 2019

Si informa che, in attuazione all’art. 5 del Regolamento delle Civiche Benemerenze, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 29.04.2019,   

da lunedì 24 giugno 2019 a mercoledì 18 settembre 2019

è possibile presentare le proposte di candidatura per l’assegnazione della Civica Benemerenza, secon-
do le modalità indicate nell’Avviso pubblicato sul sito ufficiale del Comune di Nerviano all’indirizzo 
www.comune.nerviano.mi.it nella sezione dell’Albo Pretorio e nelle News.
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l compostaggio domestico è 
un ottimo modo di gestire i 
rifiuti casalinghi, si tratta di 
un processo biologico di sta-
bilizzazione dei rifiuti organi-
ci (residui alimentari, residui 
di potatura, residui delle pra-
tiche di giardinaggio, foglie…) 

tramite il quale i rifiuti sono trasformati in compost, 
un terriccio fertilizzante utilizzato in agricoltura e 
giardinaggio.

Gli ingredienti per un buon compost:
• scarti di cucina, scarti di frutta, verdura ecc.;
• pane vecchio;
• gusci di uova;
• fondi di caffè e filtri di tè;
• foglie;
• paglia e segatura;
• sfalci d’erba;
• potature, fiori recisi , piante domestiche, cortec-

ce, trucioli, piccoli rami;
• carta da cucina.

È possibile inoltre introdurre:
• avanzi di carne, pesce, salumi e formaggi (senza 

eccessi, vanno ricoperti con altri materiali per-
ché attirano insetti e animali domestici);

• cenere (in piccola quantità);
• ossa sminuzzate;
• foglie secche a lenta degradazione (aghi di pino, 

foglie di magnolia, lauro ecc.).

Per fare compostaggio domestico è sufficiente 
avere a disposizione un angolo di giardino, prefe-
ribilmente ombreggiato, dove accumulare i propri 
scarti e rifiuti organici. È quindi possibile effettuare 
il compostaggio semplicemente con un cumulo o 
una buca, ma si può anche ricorrere alla cosiddetta 
“compostiera” realizzata con materiali di recupe-
ro o acquistata già pronta (composter), ovvero un 
contenitore che permette di conservare meglio il 
calore e favorire i processi di ossigenazione.

GESEM

I
 Il compostaggio domestico

Il CUMULO occupa 
molto spazio ma consen-
te una aerazione ottimale.
Il cumulo è formato 
dall’accumulo degli scar-
ti per un’altezza non su-
periore al metro e si la-
scia maturare sotto una 
copertura permeabile 
(erba, paglia, juta ecc.).
Il compost pronto si rac-
coglierà dal cuore del cu-
mulo.

I CONTENI-
TORI fai da te.
Facili da utiliz-
zare ed econo-
mici sono rea-
lizzabili se si ha 
una buona ma-
nualità, potreb-
bero in alcuni 
casi presentare 
difficoltà di ri-
mescolamento.

La FOSSA
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GESEM

Il COMPOSTER è un recipiente in plastica re-
peribile sul mercato la cui spesa non è particolar-
mente gravosa. 
Il contenitore 
in plastica per-
mette di com-
postare anche 
in luoghi pic-
coli e di con-
tenere odori e 
l’arrivo di ani-
mali. 
Alcune accor-
tezze per rea-
lizzare CUMULI e utilizzare i COMPOSTER:
• Porre alla base del materiale grossolano piutto-

sto asciutto, tipo ramaglie o pedane/bancali di 
legno, per garantire circolazione di aria e buon 
drenaggio;

• Alternare scarti umidi (organico da cucina) con 
scarti più secchi (sfalci del giardino, ramaglie) in 
modo da controllare l’umidità (40 secco-60 umi-
do);

• Rimescolare in modo da garantire l’ossigenazione.

Ricordiamo 5 passi fondamentali:
1. Sminuzzamento
Più il materiale sarà grosso e più sarà difficile da 
trasformare in breve tempo.

2. Aria
Deve essere presente un minimo ricircolo d’aria, 
l’ossigeno deve raggiungere ogni parte del nostro 
compost.

3. Umidità
All’inizio al 70%, successivamente al 50%. Il com-
post non deve essere né secco né troppo bagnato.

4. Microrganismi
All’inizio batteri, successivamente funghi. Sono già 
presenti sull’organico che gettiamo.

5. Lombrichi
Raffinano e rendono soffice il compost.

Se tutto andrà per il meglio il compost sarà pronto 
in pochi mesi. A seconda del grado di maturazione 
si distingue.

• Compost FRESCO (processo di produzione in-
feriore ai 4 mesi)

 Il compost è ancora poco stabile, il materiale 
poco omogeneo.

 Non deve essere utilizzato a contatto diretto 
con le radici o in presemina, eventualmente da 
utilizzare previo interramento, dove maturerà.

• Compost GIOVANE (processo di produzione 
compreso tra 5 e 10 mesi)

 Con materiale abbastanza omogeneo, contiene 
elementi nutritivi in via di stabilizzazione (umifi-
cazione). Può essere utilizzato in presemina, per 
rinvasi e trapianti previa miscelazione con altret-
tanto terreno. Non utilizzare a diretto contatto 
con il sole dove mineralizza.

• Compost MATURO (processo di produzione da 
10 -12 mesi e oltre)

 Con materiale omogeneo, gli elementi risultano 
degradati e i composti ed elementi nutritivi sta-
bilizzati (humus). E’ adatto per tutti gli usi, anche 
puro.

Inconvenienti del compostaggio: il compost puzza? 
Il materiale non si degrada? Ci sono animali indesi-
derati? Non è stato rispettato il giusto mix di aria 
e umidità.

Se puzza: troppa umidità o assenza di ventilazio-
ne. Il materiale deve essere rivoltato più volte, si 
potranno aggiungere al cumulo materiali più strut-
turanti e dovrà essere limitato l’apporto di acqua e 
di sostanze troppo umide.

Se non composta: materiale poco umido o ec-
cesso di nutrienti sbagliati.

Animali sgraditi: presenza di carne/pesce che 
li richiama, in generale segno di malfunzionamento 
della gestione. La comparsa di moscerini è gene-
ralmente legata alla presenza degli scarti di frutta, 
bisognerà coprire il materiale con un po’ di foglie 
o erba. Se si nota l’arrivo di topi attirati dalla pre-
senza di alimenti sarà opportuno che gli scarti degli 
alimenti cotti di origine animale non rimangano in 
superficie.
Ricordiamo che il Comune di Nerviano incentiva 
economicamente la pratica del compostaggio do-
mestico, basterà infatti presentare apposito modulo 
di autodichiarazione per avere uno sconto sulla tas-
sa dei rifiuti (TARI).
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LE ZANZARE
Le zanzare sono attive in 
linea di massima nel perio-
do che va da maggio fino a 
ottobre.

Stop alle zanzare
posito delle uova ed 
il conseguente svi-
luppo delle larve.

IL CONTRIBU-
TO DI OGNU-
NO DI NOI
Di seguito alcuni 
piccoli accorgimenti 
che ognuno di noi 
può seguire per pre-
venire e contrastare 
la diffusione delle 
zanzare:
- Eliminare i sotto-

vasi da vasi, fioriere… e, dove non possibile, evi-
tare il ristagno di acqua.

- Pulire adeguatamente i tombini dei giardini con-
dominiali.

- Rimuovere sfalci d’erba e tenere il giardino pulito.
- Tenere pulite fontane e vasche ornamentali cam-

biando l’acqua almeno due volte alla settimana.
- Introdurre pesci rossi in vasche ornamentali che 

sono predatori delle larve di zanzara.
- Non lasciare annaffiatoi e secchi con l’apertura 

rivolta verso l’alto.
- Controllare che le grondaie non siano intasate 

da foglie o altri material.
- Svuotare le vaschette di condensa degli impianti 

di condizionamento.

LA LOTTA BIOLOGICA
La Lotta Biologica, ovvero la lotta alle zanzare senza  
l’utilizzo di sostanze nocive, quali insetticidi chimici. 
I predatori per eccellenza delle zanzare sono i pipi-
strelli.
Catturano le zan-
zare e gli insetti in 
genere poco lon-
tano dal loro nido, 
motivo per il quale 
è importante sal-
vaguardarli e non distruggerli.
Altri predatori naturali sono rondini, pesci, rane, li-
bellule, damigelle, rospi…

Zanzara Comune (Culex pipiens)
E’ la specie presente da più tempo nel nostro ter-
ritorio.
Ha un corpo di 7-8 mm di colore grigio-marrone.
Punge solitamente durante le ore serali e notturne.
Depone le uova in fossi, lagune, laghi ecc..
Vive benissimo in ambiente urbano ed entra facil-
mente nelle abitazioni, cantine, sotterranei… dove 
cercherà di ripararsi con l’arrivo dell’inverno.

Zanzara Tigre (Aedes Albopictus) 
E’ di origine asiatica ed è arrivata in Italia intorno 
agli anni 90. Ha un corpo lungo fino a 1 cm con 
striature biancastre.
Punge generalmente nelle ore più tarde della mat-
tinata. 
Depone le uova in pozze d’acqua non particolar-
mente estese (come caditoie stradali o piccoli reci-
pienti di acqua stagnante). 
Predilige luoghi freschi ed ombreggiati, quali parchi, 
giardini ed aree verdi.

IL COMUNE DI NERVIANO
Il Comune di Nerviano interviene preventivamente 
in modo mirato sui focolai di sviluppo larvale nei 
pozzetti delle rete fognaria del territorio comunale.
Per focolaio si intende zona con  ristagni d’acqua 
che  possono offrire un ambiente ideale per il de-
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FONDAZIONE LAMPUGNANI

N
Mondo Anziani 2018 e futuro

Proiezione andamento anziani anni 65 + ogni 5 anni: 2018 – 2043

Calcolo valore rettifica

(la maggiore tra le differenze 
sul precedente quinquennio)

ei precedenti numeri abbia-
mo presentato l’indagine 
sul Mondo Anziani ed alcu-
ni dati sull’andamento della 
popolazione nervianese dal 
2003 al 2018 con partico-
lare riferimento agli over 
65 e con attenzione anche 

all’evoluzione dei grandi anziani over 80, sviluppando 
alcune considerazioni in merito all’aumento della fa-
scia anziani.
Se è vero come è stato dimostrato che progressi-
vamente la popolazione diventa sempre più anziana 
e si vive più a lungo rispetto al passato, ci possiamo 
chiedere come sarà nei prossimi anni? Come sarà 
composta la popolazione anziana del futuro?
In questo articolo ipotizziamo quale potrebbe essere 
lo sviluppo della popolazione anziana del futuro fa-
cendo riferimento agli attuali giovani che col passare 
degli anni diventeranno anziani.
Questo è il grafico che aggiorna ogni 5 anni la popo-
lazione over 65 dal 2018 al 2043.
Partiamo dal 2018 (dati al 1.01.2018) come valore 
base della popolazione over 65: n. 4214.
Per calcolare quanti saranno nel 2023 aggiungiamo 
coloro che dai dati rilevati hanno dai 60 ai 64 anni. E 
così via ogni quinquennio.
Abbiamo calcolato un valore di rettifica in quanto 
la popolazione anziana subirà necessariamente una 
naturale diminuzione.  Abbiamo considerato gli over 
65 del 2018 cioè i nati nel 1953 e prima, conteg-
giando la loro consistenza nell’anno di riferimento e 
come sono diminuiti dal 2003 ogni 5 anni. Dei valori 
risultati usiamo il dato massimo di 732 come valore 
di rettifica per ogni 5 anni aggiunti.

I dati di tale ipotesi sono rilevanti e sono in aumen-
to causa la maggior consistenza delle varie annate 
come evidente dalla composizione della popolazio-
ne nervianese al 2018 che di seguito riportiamo.

Successivamente al periodo considerato la previ-
sione di incremento rallenta in quanto le generazio-
ni successive sono in progressiva riduzione e pos-
siamo anche spingerci a dire che arriverà il periodo 
in cui i nuovi anziani saranno meno dei decessi e 
quindi prospettare un periodo in diminuzione della 
consistenza della popolazione anziana, ma questo 
se sarà, si proietta in un lontanissimo futuro, troppo 
lontano per occuparcene.
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FONDAZIONE LAMPUGNANI

Distribuzione della popolazione 1/01/2018 – Nerviano

Come saranno gli anziani nei prossimi anni, in salu-
te, in forma, dinamici, interessanti, … ?  Oppure no? 
Lo scopriremo, ma intanto sappiamo che saranno 
tanti, secondo questa ipotesi tra 20 anni saranno 
aumentati più del 50% (dagli attuali 4214 nel 2018 
ai previsti 6582 nel 2038 e successivamente anche 
oltre 7072 nel 2043).
Di cosa avranno bisogno? Pensarci adesso può es-
sere utile per essere pronti domani.
Occorre riflettere sulle politiche sociali per gli an-
ziani, le istituzioni, i privati, la società, tutti i cittadini, 
devono consapevolmente condividere una respon-
sabilità sociale, che prima o poi tocca tutti.
Oggi l’area geografica del Piano di Zona del Legna-
nese,  11 Comuni (Busto Garolfo, Canegrate, Cerro 
Maggiore, Dairago, Legnano, Nerviano, Parabiago, 
Rescaldina, San Giorgio Su Legnano, San Vittore 
Olona, Villa Cortese) con un totale di popolazione 
di n. 188.683 abitanti, accoglie la RSA (Residenze 
Sanitaria Accreditata) di Nerviano gestita dalla Fon-
dazione N. Mario Lampugnani ed altre n. 13 RSA 
che complessivamente mettono a disposizione n. 
1.151 posti accreditati, n. 29 posti sollievo e n. 113 
posti alzheimer per un totale di n. 1.293 posti, ma 
esistono liste d’attesa in tutte le RSA pari a n. 1.735 
richieste (dati dicembre 2018).
Tale numero delle richieste in lista d’attesa è tut-
tavia da riconsiderare in quanto si verifica il feno-
meno che un singolo soggetto possa fare richieste 
in più RSA, tuttavia il dato seppur depurato e ret-
tificato da considerazioni oggettive, è decisamente 
elevato e significativo di una crescente esigenza di 
avere luoghi dove gli anziani possano trovare so-
luzione alle problematiche socio assistenziali che 
stanno vivendo.

Se consideriamo, inoltre, che nelle RSA i decessi 
in un anno si possono ipotizzare (a mio parere e 
sulla scorta di analisi e statistiche parziali) in cir-
ca il 25% degli ospiti, si può facilmente conteggiare 
che, rimanendo ferma l’attuale disponibilità di posti, 
occorrerebbero circa 4 anni per azzerare le attuali 
richieste in lista d’attesa.
Infine, vista l’urgenza dell’attuale situazione e pen-
sando in prospettiva quella dei prossimi anni che 
vedrà un marcato e progressivo incremento della 
popolazione anziana, dobbiamo oggi, ma forse sia-
mo già in ritardo, trovare iniziative e possibili solu-
zioni ai bisogni socio assistenziali di tutto il mondo 
anziani: l’assistenza domiciliare, la domiciliazione 
temporanea, le residenze leggere per autosufficien-
ti o con limitate patologie, le residenze socio as-
sistenziali aperte per ospiti con patologie gestibili 
e le residenze controllate per ospiti con patologie 
gravi (alzheimer e demenze).
Per dare in maniera diretta un elemento di rifles-
sione basti pensare che meno di quattro anni fa 
l’attesa per l’ingresso nella RSA Lampugnani era di 
un anno, da diversi mesi è più che raddoppiata… 
Appare quindi necessario aumentare l’offerta at-
tuale dei servizi, anche trovando nuove soluzioni.
Occorrono idee, occorrono risorse, occorrono vo-
lontà e programmazione e chi è preposto istituzio-
nalmente si deve far carico dei bisogni della collet-
tività e chi altri ha capacità e risorse dia il proprio 
contributo per il bene comune di una società che 
invecchia ma che vuole vivere con dignità curando 
chi ne ha più bisogno.

Giorgio Dellavedova
Consigliere Fondazione N. Mario Lampugnani
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ASSOCIAZIONI

o scorso 12 maggio, la Sala 
Bergognone ha ospitato le 
premiazioni AVIS dei Dona-
tori Benemeriti. Uomini e 
donne nervanesi, che si sono 
contraddistinti per un gesto 
semplice, ma di grande valo-
re, quale il donare il proprio 

sangue a persone bisognose. Il sangue è infatti inso-
stituibile e non si può riprodurre artificialmente e 
la sua necessità e più in generale degli emocompo-
nenti è in costante aumento in ragione del progres-
so della medicina e dell’aumento della vita media. 
Il dono del sangue è un’esperienza di solidarietà, di 
notevole valore civico ed etico, un gesto di grande 
generosità, che permette di salvare vite umane. 
Il sangue è essenziale per numerose terapie e nelle 
situazioni di emergenza. Non si può sapere a chi si 
dona il sangue, ma la donazione è destinata a molti 
tipi di malati: da quelli oncologici alle persone che 

L
Dona il meglio di te!

hanno emorragie importanti per traumi, interven-
ti chirurgici o durante il parto. Senza i donatori di 
sangue, non ci sarebbero i trapianti di organi.
Donare fa bene anche al donatore, infatti in pochi 
sanno che al donatore sono garantiti annualmente 
controlli gratuiti che consentono alla persona di te-
nere monitorata la propria salute.
Donare sangue, quindi, vale doppio, perché salva la 
vita a chi riceve e mantiene sano il donatore. Infat-
ti, il sangue raccolto, prima di arrivare al paziente, 
è controllato sia per scoprire la presenza di virus 
infettivi, sia per scoprire valori ematochimici che 
possono rivelare malattie del donatore. 
I benefici si contano non solo in termini di salute 
pubblica, ma anche strettamente personale. I guada-
gni non sono monetizzabili, ma chi dona il sangue fa 
un gran favore alla propria salute, oltre che a quel-
la degli altri. Il donatore gode inoltre di un ristoro 
adeguato dopo ogni donazione e, per i chi è lavora-
tore dipendente, è prevista per legge una giornata 
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di riposo conservando la normale retribuzione.
Vediamo i guadagni, cominciando da quelli perso-
nali. È provato che chi compie questo gesto con 
regolarità gode di buona salute perché viene con-
trollato periodicamente e quindi avvertito in tempo 
di eventuali problemi senza che essi siano trascu-
rati. Non solo, per essere accettati tra i donatori 
si è invogliati a mantenere uno stile di vita sano, la 
donazione, così, induce una disciplina nell’alimenta-
zione e nei consumi. 
Va inoltre sfatato il mito che possa essere prele-
vato troppo sangue. Quello che viene estratto si 
rigenera in poco tempo: dopo la donazione la con-
centrazione di globuli bianchi e delle piastrine non 
è sostanzialmente diversa rispetto a prima. Il cor-
po può avvertire la perdita della parte liquida del 
sangue, che però è molto esigua rispetto al totale. 
E comunque il rimedio scatta subito: prima ancora 
che l’ago sia sfilato l’organismo ha già organizzato 
una strategia di compensazione per cui fluidi che 
sono fuori della circolazione vengono fatti confluire 
nei vasi. Senza contare che, poco dopo, si attivano 
reni e midollo osseo che fanno aumentare la pro-
duzione di sangue e dei suoi componenti.
E ora due parole sui vantaggi collettivi. La raccolta di 
sangue salva molte vite, ma non solo. Pensare infatti 
che la donazione sia soltanto un nobile gesto è un 
errore. Questa azione ha un impatto sociale che va 
molto al di là della già vitale importanza rappresen-
tata dal liquido biologico messo a disposizione di 

chi ne ha più bisogno. Visto che i donatori godono 
di un livello di benessere superiore alla media della 
popolazione, per la collettività avere molti donatori 
non significa solo poter far fronte alle emergenze 
e alle richieste di unità, ma anche poter contare su 
molti cittadini dalla vita più sana. In termini sociali 
questo significa disporre di una massa critica di sa-
lute che fa sentire il suo peso sull’intero sistema. 
Anche sotto il mero profilo economico. Insomma, 
chi dona il sangue migliora la propria esistenza e 
quella degli altri e non solo di quelli che riceveran-
no il suo sangue.

Infine, una considerazione sociopolitica. Il nostro è 
uno dei Paesi dove il sangue non si compra: può 
essere dato e ricevuto solo gratuitamente. Si tratta 
di un segno e di un patrimonio di civiltà da conser-
vare e proteggere, con un senso civico che ne sia 
all’altezza. Sarebbe pericoloso che andasse diversa-
mente perché ci sarebbero ad aspettarci le leggi del 
mercato. Per prevenire questa deriva, fa molto l’im-
pegno dell’AVIS che si occupa della raccolta di san-
gue e della promozione della donazione. Ma quello 
che funziona di più è l’esempio, soprattutto per i 
giovani, cioè la fetta di popolazione che più manca 
all’appello della donazione. Conoscere un donatore 
conta più di mille parole. È il modo migliore per 
capire che donare sangue è un vero affare, che con-
viene a tutti.

Fonte AVIS

ASSOCIAZIONI
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Tempo d’estate, 
tempo di letture di svago

STORIE D’AMORE E DI PASSIONE

Suite 405 / Sveva Casati Modignani
Più forte di prima / Danielle Steel 
- 10 e lode – Sveva Casati Modignani
- Niente è per caso – Maria Venturi
- L’amore – Maurizio Maggiani
- Volevamo andare lontano – Daniel Speck
- Una magia a Parigi / Danielle Steel

La biblioteca vi propone una selezione dei libri più richiesti e qualche titolo dello 
stesso genere che potrete subito prendere in prestito venendoci a trovare:

THRILLER

La scomparsa di Stephanie Mailer / Joël Dicker  
Il gioco del suggeritore  / di Donato Carrisi 
L’ultimo giro della notte / Michael Connelly 
La gabbia dorata / Camilla Läckberg
- Il suggeritore – Donato Carrisi
- Il valzer dell’impiccato – Jeffrey Deaver
- La scelta decisiva – Charlotte Link
- La ragazza nel parco – Alafair Burke
- La strega – Camilla Lackberg
- Le ossa della principessa – Alessandra Gazzola
- False piste – John Banville

GIALLI

Rien ne va plus / Antonio Manzini 
La versione di Fenoglio / Gianrico Carofiglio
Vuoto: per i bastardi di Pizzofalcone / Maurizio De Giovanni
- L’anello mancante – Antonio Manzini
- Arrigoni e l’omicidio nel bosco – Dario Crapanzano 
- Il fantasma del ponte di ferro – Pietro Colaprico
- Peccato mortale – Carlo Lucarelli
-  Una mutevole verità – Gianrico Carofiglio 
- L’estate fredda – Gianrico Carofiglio
- Buio – Maurizio de Giovanni
- Il senso del dolore – Maurizio de Giovanni
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Finalmente torna  Nervi a Pezzi, una nuova edizione della performance d’arte che quest’an-
no vedrà artisti da tutto il mondo, che si esprimeranno al meglio sulle pareti della Ex Mec-
canica, il 13 e 14 Luglio prossimi.

Dacia Maraini
e serate con autore organiz-
zate dalla Biblioteca Civica 
Alda Merini ci permettono 
di incontrare chi sta dietro 
ai libri che ci appassionano 
e di scoprire personalità che 
spesso non immaginiamo.
Giovedì 23 maggio però l’at-

tesa era tanta perché a Nerviano sarebbe arrivata 
una delle più importanti firme italiane, abbiamo avu-
to il piacere di ospitare Dacia Maraini. 

Una sala Bergognone stra-
piena ha accolto con emo-
zione una gran donna che 
ha portato non solo l’espe-
rienza letteraria ma quel-
la culturale e sociale di chi 
ha saputo confrontarsi col 
mondo, con i cambiamen-
ti, con le sofferenze e con 
le gioie. Con semplicità e 
umiltà Dacia Maraini ci ha 
parlato di “Corpo felice” il 
suo ultimo libro, ma anche di una società sempre 
difficile e del ruolo delle donne che spesso ne sono 
ancora vittime.
Un lungo applauso l’ha ringraziata, e moltissimi si 
sono messi in fila per poterle dire anche solo qual-
che parola personalmente, e questo gigante della 
nostra cultura, che ha conosciuto Pasolini, Moravia, 
Morante, non si è sottratta.
Il suo sorriso è rimasto a lungo con noi.

L
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randine, tanta grandine.
Speriamo di non ricorda-
re solo così la fashion night 
2019.
La forza della nostra associa-
zione è andata oltre la gran-
dine che dapprima ha imbian-
cato e rinfrescato Nerviano 

ma che poi si è scaldata con la musica e i colori che 
i vari brand hanno presentato e con il flash mob 
finale che ha coinvolto tutto il pubblico.
Il nostro più grande grazie va a voi cari nervianesi 
che eravate davvero numerosi e che ci seguite in 
ciò che facciamo.

G
Facciamo quadrato: 
fashion night ed estate fuori 2019

Hanno sfilato in passerella bimbi, ragazzi, donne con 
abiti, accessori, occhiali, valigie, borse e alla fine della 
sfilata abbiamo assaggiato il buffet offerto dai soci 
dell’associazione che ha deliziato gli ospiti. 
L’associazione facciamo quadrato che ha organiz-
zato la fashion night vi presenta le prossime serate 
estive così divise:
- 8 giugno  - 29 giugno 
- 6 luglio  - 13 luglio 
Tante le novità da scoprire con tanti giochi per tutti.
Vi aspettiamo numerosi.

Per il direttivo 
Erika Delfi 

Foto di Lombardiawebtv
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Il grande ciclismo passa da Nerviano
n questo 2019, anno in cui 
cade il centenario dall’U-
nione Sportiva Nervianese, 
Nerviano è stata e sarà sede 
di grande ciclismo. Nell’or-
dine, il primo appuntamento 
andato in scena ha riguarda-
to la “73ª edizione della 

Coppa Caduti Nervianesi”, manifestazione 
ciclistica per categorie élite e Under23 organizzata 
dell’U.S. Nervianese 1919 – Sez. Ciclismo. La gara 
tenutasi come di consueto il 25 aprile in occasione 
delle celebrazioni della liberazione d’Italia, ha visto 
la partecipazione di 130 atleti che fin dai primi chi-
lometri, hanno imposto alla gara un’andatura soste-
nuta. Molti sono stati i tentativi di fuga ma il gruppo, 
guidato dalle squadre dei velocisti ha sempre con-
trollato la gara, inibendo i tentativi in questo senso.
Tra le azioni promosse, quella che merita una men-
zione è quella che ha visto protagonisti Riccardo 
Bobbo della Gallina Colosio e Mattia Cristofaletti 
della Viris: la coppia è stata in fuga per diversi chi-
lometri, raggiungendo un vantaggio massimo di 23” 
sul gruppo.
Nelle ultime tornate la Zalf ha preso il comando 
delle operazioni, battagliando in testa alla corsa con 
la Viris facendo le prove generali per lo sprint con-
clusivo.
Dopo 150 chilometri di gara gli atleti hanno regala-
to al pubblico di Nerviano un appassionante finale: 
il bolognese Gregorio Ferri (Zalf Euromobil Desi-
ree Fior) ha anticipato il compagno di colori Enrico 
Zanoncello, mentre completa il podio Alessio Bru-

I
gna (Viris Vigevano).
Il secondo appuntamento che ha caratterizzato il 
nostro 2019, è costituito dal “Trofeo del centena-
rio”. Questo evento ha costituito il miglior modo 
per festeggiare questo glorioso traguardo di 100 
anni di storia e riguarda un grande evento spor-
tivo: l’assegnazione dei Campionati Italiani Master 
Strada gara nazionale valida come prova unica per 
l’assegnazione del titolo tricolore per le categorie 
amatoriali.
Due giorni di ciclismo che hanno saputo regalare 
emozioni a tutti gli appassionati di questo sport e 
alla nostra Nerviano.
Sul tracciato moderno della Coppa Caduti, si sono 
misurati i migliori atleti Master per contendersi il 
titolo italiano di categoria. Tredici le maglie di Cam-
pioni che sono state assegnate attraverso le quattro 
le gare in programma, su un circuito pianeggiante e 
veloce che ha saputo regalare due giorni di ciclismo 
pieni di spettacolo ed emozione coinvolgendo oltre 
alle strade cittadine di Nerviano, anche quelle limi-
trofe di Parabiago e Casorezzo. Le gare per Master 
Uomini e Donne si svolte il 22 e 23 giugno ed han-
no avuto come quartier generale il Campo Sporti-
vo Re Cecconi, animato dalla musica di Radio A8.
La Direzione della Corsa è stata affidata al Diret-
tore di corsa professionistico Cav. Silvio Pezzotta 
che è stato coadiuvato da due direttori di corsa 
internazionali nervianesi Enrico Fontana e Carolina 
Re Depaolini che hanno curato, assieme a Gianlu-
ca Londoni referente della Commissione Regiona-
le Lombarda Amatoriale e a Gianantonio Crisafulli 
Consigliere Nazionale FCI, tutti i dettagli tecnico 
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organizzativi della manifestazione.
Il Consiglio direttivo con i suoi 70 tesserati, ha or-
ganizzato nei minimi dettagli questo evento, affinché 
potesse essere una grande manifestazione ciclistica 
per il movimento amatoriale della FCI.
Anche l’Amministrazione Comunale Nervianese 
non ha fatto mancare il proprio supporto, patroci-
nando l’evento che ha trovato altresì due importan-
ti patrocini come quello di Regione Lombardia e dal 
Comitato Regionale Lombardo FCI.
Infine, ma non in ordine d’importanza, in virtù 
dell’ottimo rapporto che ha sempre contraddistin-
to le relazioni tra l’US Nervianese e l’US Legnanese, 

Nerviano ospiterà il prossimo 15 settembre un tra-
guardo volante della “101ª Coppa Bernocchi”, 
appuntamento premondiale, in concomitanza con la 
festa dello sport. I corridori professionisti sfrecce-
ranno attraverso il centro di Nerviano: il traguar-
do volante sarà in via Bergamina, da lì gli sportivi si 
sposteranno su piazza Manzoni, attraverseranno il 
ponte sull’Olona e si dirigeranno verso piazza della 
Vittoria, percorreranno viale Villoresi per transitare 
sulla S.S.33 del Sempione in direzione Legnano.

US Nervianese 
Il presidente Gianantonio Re Depaolini
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IN CITTÀ

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE 
PER L’ASSEGNAZIONE 
DEI PREMI DI STUDIO ANNO 
SCOLASTICO 2018/19
Si informa che il Piano Comunale per il Dirit-
to allo Studio a.s. 2018/19, approvato con de-
liberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 
29.10.2018, ha stanziato contributi economici 
per un importo di € 4.000,00.= da destinare 
agli studenti della scuola secondaria di 1° grado 
capaci e meritevoli residenti a Nerviano. 
L’assegnazione dei premi in denaro del valore 
di € 200 cad. avviene tramite un bando di con-
corso pubblico che prevede i requisiti necessa-
ri per la partecipazione dello studente. 
Il bando di concorso sarà disponibile sui canali 
informativi istituzionali (sito ufficiale del Co-
mune all’indirizzo www.comune.nerviano.mi.it, 
Comunapp Nerviano, facebook, banner) a par-
tire dal prossimo mese di settembre. 
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Un preposto, già arciprete, 
perseguitato per fede
Gian Giacomo Pusterla (1533-1588)

ella cronologia dei Preposti 
della chiesa Prepositurale di 
Nerviano, da archivio par-
rocchiale è indicato, sebbene 
in ordine e durata da rettifi-
care, Gian Giacomo Puster-
la. Di particolare interesse 
risulta la ricostruzione della 

sua vita tenendo in considerazione il periodo sto-
rico in cui ha vissuto, (dalla metà alla fine del 1500) 
e il luogo dove ha svolto, per la maggior parte della 
sua vita, il suo ministero sacerdotale.

Anche se la permanenza a Nerviano in qualità di 
preposto della pieve di S. Stefano è stata relativa-
mente breve (3 anni), di notevole importanza è il 
passato di Gian Giacomo Pusterla in territorio di 
Sondrio e Valtellina, specialmente per le persecu-
zioni subite a causa delle tensioni politiche e religio-
se di quei luoghi.  Ricaviamo queste testimonianze 
da una fitta corrispondenza con l’allora Arcivesco-
vo di Milano Carlo Borromeo effettuate dal 1581 al 
1584, nonché da un Liber sive codicillus memorialium 
lasciato dallo stesso sacerdote e custodito nell’ar-
cipretura di Sondrio. Inoltre, notizie tratte da uno 
studio realizzato dall’Archivio Storico della Diocesi 
di Como, nonché dalle Dissertazioni critico-storiche 
sulla Rezia di S. Quadrio del 1755, permettono di 
tracciare la sua vita fino all’arrivo alla prepositura 
di Nerviano.

Gian Giacomo Pusterla nacque a Sondrio il 1° mag-
gio 1533 da Nicolò ovvero Antonio e Maddalena 
dei Quadrio di Chiuro, genitori “… devotissimi, di 
fede cattolica e osservanti di santa madre Chiesa Ro-
mana”.  Un fratello di Gian Giacomo sarà il padre 
di Nicolò Pusterla suo successore nell’arcipretura, 
morto successivamente per avvelenamento, di cui 
lo stesso Gian Giacomo si curò nella formazione 
ecclesiastica. Una sorella sarà la madre di Gian An-

tonio Paravicini, successore di Nicolò Rusca (1563-
1618) arciprete martire di Sondrio, beatificato nel 
2013.

Poco si conosce della formazione di Gian Giacomo 
se non che venne istruito nelle discipline umanisti-
che da un certo Giovanni Giacomo de Aleriis. Sono 
certi sia il passaggio a Roma nel periodo di studi 
di chiericato, sia i contatti con la potente famiglia 
comasca degli Odescalchi.

Venne ordinato sacerdote nel 1567 probabilmen-
te dal vescovo di Como Antonio Volpi con l’asse-
verazione di otto persone di Sondrio in merito a 
“genitori, prole, origine e familiari …e sue condizioni di 
vita, formazione, comportamento e rettitudine”, esame 
quest’ultimo richiesto dalle nuove norme emanate 

Ritratto del Beato Nicolò Rusca
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dal Concilio di Trento e che imponevano certifica-
zione sulle origini, sulla formazione e sulla moralità 
del candidato.

Il primo incarico affidatogli fu quello di rettore della 
Chiesa di S. Nabore e Felice sita a fianco della col-
legiata di Sondrio. Dopo la morte dell’Arciprete G. 
Interiortoli nel 1568 e con la conseguente titolarità 
vacante della parrocchia di Sondrio, supplita tempo-
raneamente dal canonico di Coira Giovanni Planta 

(figlio del governatore della Valtellina dal 1567 al 
1569), Gian Giacomo Pusterla fu nominato Arci-
prete il 14 aprile 1569. Secondo l’uso, gli arcipreti di 
Sondrio venivano eletti dal Collegio degli uomini del 
sindacato della terra di Sondrio riunito nella collegiata 
S. Gervasio e Protasio. Tuttavia quello dell’elezione 
del Pusterla ad arciprete fu un periodo difficile. Nel 
capoluogo della Valtellina infatti era giunta dalla vi-
cina Svizzera l’ondata protestante e sul territorio 
erano presenti ben due comunità riformate con 
relativi pastori e chiese. Essendo il territorio as-
soggettato alle Tre Leghe dei Grigioni, e quindi con 
una politica a vantaggio dei riformati, la convivenza 
tra cattolici e protestanti dopo una serie di riven-
dicazioni si inasprì ed ebbe come epilogo, nel 1568, 
l’intervento dell’Inquisizione che catturò e mise al 
rogo il ministro riformato di Morbegno. 

Con il sopraggiungere della peste nel 1570 aumen-
tarono le preoccupazioni del Pusterla il quale viene 
ricordato per la sensibilità e la grande attenzione 
nell’assistenza ai malati e alla cura delle anime. So-
lerte e fedele esecutore delle riforme del Concilio 
di Trento, il Pusterla si prese cura del clero locale; 
istituì processioni, pellegrinaggi e devozioni; per il 
popolo promosse la creazione della confraternita 
del SS. Sacramento e curò in modo particolare la 
regolarizzazione dei cosiddetti matrimoni “clande-
stini” ed entrata in vigore con il decreto Tametsi.

Anche dal punto di vista amministrativo curò il re-
cupero di entrate di diritto della parrocchia e attra-
verso i proventi ricavati riqualificò gli edifici di culto 
abbandonati all’incuria, azioni che suscitarono ma-
lumori e addirittura episodi che misero in pericolo 
la sua vita, come il tentativo di essere gettato nel 
fiume Livrio per aver rivendicato i diritti plebani sul 
piccolo borgo di Caiolo. Molti contrasti con i rifor-Collegiata S.Gervasio e Protasio in Sondrio
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mati dovette affrontare l’arciprete Gian Giacomo 
Pusterla pur con il sostegno dell’allora Arcivescovo 
di Milano Carlo Borromeo; soprattutto in occasio-
ne della progettata visita pastorale del 1583 in Val-
tellina dello stesso Cardinale. Preparata da Mons. 
Stoppani, già primo rettore del Collegio Elvetico 
fondato dallo stesso Borromeo, tale visita non fu 
mai eseguita nonostante gli sforzi del Pusterla quale 
interlocutore con il governo retico sul problema di 
concessione di atti giuridici.

Nel 1584 altri tumulti e scontri tra cattolici e ri-
formati si intensificarono dopo la decisione del go-
verno retico di costruire un collegio riformato in 
Sondrio. Al fine di favorire la dottrina protestante 
si tentò di sovvenzionare i maestri con i proventi 
ottenuti da beni ecclesiastici cattolici. L’interven-
to diplomatico della Santa Sede e del Borromeo 
procurarono il trasferimento del collegio, ma nel 
frattempo la sollevazione intrapresa dal Pusterla 
ebbe come reazione il suo arresto. Nell’aprile del-
lo stesso anno sappiamo che venne incarcerato 
“con un fratello e due buoni cattolici” con l’accusa di 
ribellione.

Per la liberazione del Pusterla non ebbero alcun 
effetto sia le esortazioni del Borromeo che le ami-
cizie sviluppate nel suo soggiorno romano. Otten-
ne la libertà provvisoria, e con lui i suoi compagni, 
solamente dopo circa due mesi di prigionia, dopo 
il versamento di una grossa somma e con l’obbligo 
di non allontanarsi da Sondrio per essere sempre 
reperibile agli ordini del governatore.

Imprigionato nuovamente nel luglio del 1584, ven-
ne torturato con il sistema del sollevamento sulla 
corda ed oltremodo multato. Venne rilasciato nuo-
vamente ai primi di settembre, tuttavia di lì a poco 
un altro ordine di cattura venne emanato dal gover-
natore di Sondrio, per condanna a morte dell’Arci-
prete.

Aiutato, ma non è certo, dalla moglie cattolica del 
governatore riuscì a riparare a Roma da Papa Gre-
gorio XIII (papa noto anche per la riforma del ca-
lendario del 1582) e da lui indirizzato al Borromeo 
che gli affidò quindi la prepositura di Nerviano.

E qui veniamo al soggiorno nervianese come titola-
re della prepositura di S. Stefano.

Nei documenti presenti nel nostro archivio parroc-
chiale troviamo uno scritto di suo pugno in cui de-
scrive il suo arrivo a Nerviano. Qualificandosi come 
“Prete Gian Giacomo Pusterla, già Arciprete della chiesa 
Collegiata dei SS. Gervasio e Protasio di Sondrio di Val-

San Carlo Borromeo

Archivio Pieve di S. Stefano – Antico 2
Annotazione autografa di Gian Giacomo Pusterla
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tellina”, annota il suo ingresso a Nerviano “il giorno 
di S. Giacomo” (25 luglio) del 1585 con scritto regi-
strato il giorno 10 agosto dello stesso anno. 

Curiose sono le sue annotazioni redatte non con 
il consueto latino, ma con un volgare misto a dia-
letto.  Nello stesso documento troviamo descritti 
il suo rientro a Nerviano da un breve viaggio in 
Valtellina, probabilmente compiuto in clandestinità 
per recuperare le proprie cose. Procede in tono 
polemico per aver trovato la canonica nervianese 

come nel già citato Liber sive codicillus memorialium 
del suo periodo in Sondrio. Probabilmente questa 
mancanza potrebbe essere stata determinata da un 
indebolimento fisico dovuto alle torture subite in 
prigionia e denunciate dallo stesso Pusterla in una 
delle ultime lettere al Borromeo. È inoltre probabi-
le che il soggiorno nervianese del Pusterla sia stato 
intervallato da alcune fasi di assenza dal paese. In 
“Antico 2”, ovverosia il registro dei battesimi e dei 
matrimoni di quel tempo, per lunghi e diversi perio-
di le compilazioni sono ad opera autografa dei sa-
cerdoti Pietro Musazzi, cappellano della chiesa di S. 
Maria della Ceriola in Nerviano e di Girolamo Raf-
faelli, coadiutore nella pieve di Parabiago. Quest’ul-
timo inoltre in un battesimo del 1 ottobre 1587 si 
qualifica come “coadiutore di Parabiago, luogotenente 
del sig. Prevosto in sua absenza”. Particolare è la vi-
cenda della sua morte probabilmente avvenuta qui 
a Nerviano. L’epilogo di questa vita votata alla causa 
della fede e dal rinnovamento voluto dal Concilio 
tridentino è avvolta da un velo di mistero. In archi-
vio parrocchiale non è registrata la morte del pre-
posto Pusterla che tuttavia, grazie ad una ricostru-
zione attraverso una pluralità di fonti indirette, si 
ritiene sia avvenuta nel mese di settembre del 1588. 
Ciò risulta dalla bolla di nomina pontificia dell’Ar-
chivio Storico Diocesano del successore Francesco 
Carabelli alla prepositura di Nerviano datata 21 di-
cembre 1588, in cui viene nominato come investi-
to del beneficio… “Jacobus Pusterla ipsae ecclesiae 
praepositus dum viveret obtinebat” e che il detto be-
neficio era rimasto vacante alla morte del Pusterla 
appunto… “de mense septembris proximo praeterito 
diem clausit extremum”. 
La vicenda della morte del Pusterla si incrocia pro-
babilmente con un altro fatto riportato in un docu-
mento presente nell’archivio diocesano milanese. In 
una copia della visita pastorale svoltasi nel 1595 dal 
Rev. Bernardino Taurasio, in qualità di visitatore de-
legato del Card. Federico Borromeo, si rileva anzi-
tutto la descrizione del nuovo ed attuale campanile 
il quale risulta in fase di ultimazione, tuttavia il fatto 
sorprendente e motivo della nuova costruzione ri-
guarda la vicenda del crollo dell’antica torre. Il cam-
panile, riporta il visitatore, è crollato dopo essere 
stato colpito da un tremendo fulmine il 20 agosto 
1589, rovinando quindi sulla chiesa e investendo 
il preposito durante la celebrazione della messa il 
quale morì dopo quattro giorni di agonia: ”Turris 

Antica prepositura di Nerviano, vista dall’attuale 
oratorio maschile. Ipotesi e disegno Giorgio Re.

completamente spoglia… “fuorché della corda del 
pozzo che ci trovai”; probabilmente questa circo-
stanza giustificherebbe il fugace rientro in Sondrio. 
Infine il documento si conclude con una breve nota 
testamentaria nella quale il Pusterla lascia i propri 
averi al fratello Francesco Pusterla, al “reveren-
do Teologo mio primo Niudo (nipote) Pusterla (Nicolò 
ndr) Arciprete moderno di Sondrio” e a “Fabrizio suo 
fratello”. Del suo operato a Nerviano si ha testi-
monianza solo attraverso le registrazioni fatte dallo 
stesso Pusterla nei registri di nascite-battesimi, ma-
trimoni e Congregazioni della Pieve, effettuate con 
la diligenza e la precisione che da sempre lo hanno 
contraddistinto. C’è da meravigliarsi che non siano 
rimaste molte annotazioni circa la permanenza in 
Nerviano data la sua propensione a riportare fatti 
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campanilis olim sita erat prope murum septentrionalem 
Ecclesia sed de anno 1589 diem 20 augusti venit fulgor 
magnum, ex coelo, et campanili ipsum suo ictu ruit tem-
pora quo Praepositus missam celebrabat…et Praeposi-
tus ipso post quattuor dies vita decessit”. Ragionando 
sulla data indicata e facendo dei riscontri sui registri 
dei battesimi, dei matrimoni e delle Congregazioni 

Archivio Diocesano Milanese – Frammento della Visita
Pastorale del 1595 riguardante il crollo del Campanile

plebane, risultano alcune incongruenze nelle date. È 
certa infatti a quella data la presenza del Carabel-
li, succeduto al Pusterla e rimasto a Nerviano fino 
al 1599. Si potrebbe quindi ipotizzare una possibile 
approssimazione nell’indicare quanto meno l’anno, 
considerando oltretutto che dai fatti qui narrati alla 
visita pastorale intercorsero ben 6 o 7 anni. Oppu-
re si può ipotizzare un semplice errore da parte del 
visitatore nel riportare i dati in fase di trascrizione. 
È invece utile segnalare una coerenza documentale 
con il giorno e il mese. 
Dagli stessi registri parrocchiali si rileva infatti 
un’ultima registrazione di battesimo amministrato 
dal preposto Pusterla il giorno 28 agosto 1588; inol-
tre non si rilevano registrazioni di matrimoni per 
tutto l’anno 1588, forse per inagibilità della chiesa, 
forse per frequente indisponibilità del preposto Pu-
sterla. Mentre il primo battesimo amministrato dal 
Carabelli è del 23 luglio 1589 come pure ne compie 
un altro il 24 agosto 1589: non possibile qualora si 
ritenga esatta la data del crollo. È utile ricordare 
in queste righe che il Preposito Carabelli non fece 
menzione alcuna sia del crollo del campanile, sia 
della riparazione della chiesa.  Un ulteriore dubbio 
sorge consultando i registri delle Congregazioni ple-
bane del periodo in esame e nei quali si rileva l’ul-
tima verbalizzazione autografa del Pusterla datata il 
12 luglio 1589 in Nerviano, mentre la prima tenuta 
con la partecipazione come Preposito dal Carabelli 
è del 4 settembre successivo. Un’ulteriore ipote-
si, potrebbe essere quella di una post-datazione di 
queste congregazioni, le quali venivano convocate 
nelle varie canoniche della Pieve a cadenza men-
sile. Una sorta di programmazione preventiva con 
l’elencazione degli argomenti da trattare a scrittu-
ra del Pusterla e che tuttavia non fece in tempo a 
realizzare. 

L’incoerenza di alcune date e l’approssimazione 
nella registrazione delle cronache che qui abbiamo 
tentato di ordinare non ci permettono oggi di sta-
bilire una sicura relazione tra il crollo del campanile 
e la morte del Prevosto Pusterla.

Nonostante il materiale a nostra disposizione 
nell’archivio della Pieve nervianese, le varie fonti 
dirette ed indirette, i generosi studi dell’Archivio 
Diocesano di Como (che ringraziamo), il mistero 
sulla morte di questo prevosto venuto da terre lon-

Gaspare Visconti – Arcivescovo di Milano 
dal 1584 al 1595
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tane è di difficile soluzione e meriterebbe a questo 
punto ulteriori ricerche, in faldoni inesplorati, nella 
speranza di completare una storia importante per 
il delicato periodo e per i luoghi che lo hanno visto 
protagonista.   

Va detto infine che la nostra ricerca ha avuto l’ef-
fetto di ricollocare temporalmente Gian Giacomo 
Pusterla nella cronologia dei prevosti nervianesi, 
correggendo così un errore che si perpetua da più 
di due secoli. In tale cronologia il Pusterla veniva 
collocato nel solo 1580. Apparentemente anoni-

mo e di passaggio, la storia di questo sacerdote si 
è rivelata per essere una delle più documentate e 
avvincenti di un periodo, quello di fine ‘500, che im-
presse anche nelle piccole realtà locali un clima di 
rinnovamento ecclesiastico e sociale.

Aldo Bosotti e Stefano Delfi   Associazione 
“Pro Memoria” – Ricerche e Studi Storici

Un ringraziamento al Parroco Don Claudio Maria 
Colombo per l’autorizzazione all’accesso ai documenti 

dell’Archivio parrocchiale di Nerviano
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San Bernardo Tolomei 
e l’affresco di Via Rondanini

P
ercorrendo Piazza Olona in direzione del Centro, proprio all’imbocco di via Ronda-
nini, quante volte il nostro sguardo si è posato sull’affresco di chiaro tema religioso 
che spicca sulla rientranza a sinistra della strada? E quante volte ci siamo chiesti cosa 
rappresenti quel dipinto?

Con un po’ di calma, soffermandosi sotto l’opera, si possono acquisire le prime in-
formazioni: infatti sul cartiglio che sormonta l’edicola muraria è possibile distinguere 

chiaramente la scritta “Beatus Bernardus Ptolomeus 
Benedictinæ Congregationes S. Mariæ Montis Olive-
ti” – Beato Bernardo Tolomei Congregazione Bene-
dettina di Santa Maria di Monte Oliveto. Bernardo 
Tolomei nasce da famiglia nobile a Siena nel 1272 e 
viene battezzato col nome di Giovanni: come acca-
de per San Francesco anch’egli inizialmente ha una 
vita pressochè normale, effettuando studi in legge, 
dopo il completamento dei quali si dedica ad atti-
vità di carità e preghiera unendosi ai Disciplinati di 
Santa Maria, evidenziando già da subito la particolare 
devozione alla Madonna che caratterizzerà anche in 
seguito la Congregazione Olivetana. 
Maturando la propria vocazione, assieme a tre com-
pagni nel 1313 si ritira in romitaggio in una zona di-
sabitata del senese, denominata Deserto d’Accona. 
Vivendo da asceta in una grotta Giovanni cambia il 
proprio nome in Bernardo - in onore di Bernard de 
Clairvaux - e prosegue nella sua esperienza da ere-
mita sino al 1319, allorquando ottiene il riconosci-
mento della comunità monastica che nel frattempo 
si era sviluppata attorno a lui che da allora prende 
il nome di Congregazione Benedettina di Santa Ma-
ria di Monte Oliveto, richiamando contemporane-
amente la figura della Vergine e della passione di 
Cristo, iniziata appunto nel Monte degli Ulivi. 

L’affresco di Via Rondanini
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Dalla piccola chiesina costruita da Bernardo e dai 
suoi primi seguaci si sviluppa il Monastero di Monte 
Oliveto Maggiore, che rappresenta la Casa Madre 
della Congregazione, dal quale di dipanerà una fitta 
rete di cenobi che prenderanno piede in maniera 
significativa anche in Lombardia. Bernardo morì a 
Siena il 20 agosto, nel corso della pestilenza avve-
nuta nel 1348 nel corso della quale si prodigò at-
tivamente nell’assistenza ai malati ed il suo corpo 
venne inumato in una fossa comune.

È infatti evidente che l’affresco nervianese, oggi 
visibilmente rovinato nella parte bassa da un atto 
vandalico, si rifà all’opera del pittore lucchese Pom-
peo Batoni (1708-1787), che nel 1745 realizza su 
commissione dei monaci olivetani del Monastero di 
San Vittore al Corpo di Milano la pala d’altare che 
tutt’oggi campeggia nella terza cappella a sinistra 
dell’omonima chiesa milanese. L’opera, intitolata ”Il 
Beato Tolomei assiste le vittime della peste” , risulta 
firmata e datata in basso a sinistra “P.B. 1745” . È un 
olio su tela, delle dimensioni di 262 x 173 cm.
Anche se di fattura molto meno pregiata, nei detta-
gli l’affresco nervianese rimane fedele all’originale: 
il Santo, nell’atto di benedire, regge con la mano 
destra un crocifisso, mentre con la sinistra riceve 
da un giovane monaco l’aspersorio dell’acqua bene-
detta. Un malato viene sorretto nell’atto di ricevere 
conforto da Bernardo mentre una donna giace ai 
piedi dei due monaci. Un particolare curioso diffe-
renzia il dipinto nervianese, laddove, alle spalle del 
giovane religioso appare una mano che pare impu-
gnare un attrezzo chirurgico.

A sua volta, la pala di San Vittore al Corpo è precedu-
ta da un bozzetto, oggi custodito nel Palazzo Borro-
meo dell’Isola Bella (Verbania), sempre un olio su tela 
ma di dimensioni minori (90,4 x 59,8 cm), che risulta 
essere una prima idea dell’opera, che nella composi-
zione scenografica presenta già tutti gli elementi del-
le opere successive. Probabilmente il bozzetto venne 
dipinto dagli allievi della bottega di Pompeo Batoni, 
che come di consuetudine realizzavano opere che 
potevano avere la funzione di modelli di presentazio-

San Bernardo Tolomei - Affresco
Abbazia di Monte Oliveto Maggiore

Bernardo Tolomei venne venerato da subito come 
Beato, veste con la quale viene ricordato nel car-
tiglio dell’affresco nervianese, mentre la sua cano-
nizzazione avvenne molto più tardi: nel corso del 
concistoro del 21 febbraio 2009 e nella cerimonia 
pubblica del 26 aprile 2009, quando papa Benedetto 
XVI lo dichiara Santo. 
Chiarita l’identità del soggetto principale raffigu-
rato nell’affresco di via Rondanini basta poco per 
comprendere il contesto, che ora appare chiaro: il 
Santo soccorre e conforta le vittime della peste as-
sieme ad un altro monaco, mentre sullo sfondo si 
può intravedere la sagoma dell’Abbazia di Monte 
Oliveto. L’opera viene eseguita nelle immediate vi-
cinanze del Monastero nervianese proprio in onore 
del fondatore della Congregazione Olivetana, non si 
sa se come ex voto oppure su diretta commissio-
ne dei monaci stessi. Questo dipinto murale, però, 
cela una ulteriore vicenda, che lo lega a quelli che 
- chiaramente - risultano essere i modelli ai quali 
l’anonimo artista settecentesco si è rifatto. 

Pompeo Batoni - Autoritratto
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La pala di San Vittore al Corpo - MilanoIl bozzetto di Palazzo Borromeo

ne, o per fissare sulla tela le idee iniziali del maestro, 
che successivamente le riportava definitivamente in 
grande formato, spesso con variazioni, come è acca-
duto nel nostro caso per i dettagli. 

Sergio Parini
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La rella (o rèla) era un gioco prettamente estivo. In 
realtà, questo passatempo non era utilizzato solo al 
nord, ma in molte regioni d’Italia, difatti il suo nome 
varia da regione a regione, ad esempio: mazzascudo 
in Toscano o mazza e piuzo in Napoletano.
I materiali impiegati nel gioco erano poveri, ovvero, 
due pezzi di legno ricavati dal manico di una scopa. 
Il gioco era quindi accessibile a tutti i bambini che 
si divertivano per le strade e le piazze dei paesi. Il 
regolamento era molto semplice: al centro di un 
cerchio tracciato per terra vi si posizionavano i due 
legni, poi, con il pezzo lungo si colpiva il pezzo più 
piccolo su un’estremità per farlo saltare in aria e 
si avevano 3 tentativi per lanciarlo il più lontano 
possibile. Alcune versioni del gioco vedevano due 
squadre combattere l’una contro l’altra: la squadra 
degli attaccanti lanciava il piccolo pezzo di legno il 

… La Rella (Lippa)

più lontano possibile, mentre quella dei difensori 
cercava di afferrarlo al volo per scagliarlo contro 
il lanciatore. Se i difensori riuscivano a toccare con 
il legnetto il lanciatore vincevano, al contrario si ri-
peteva il lancio per 3 volte e a turnazione finché la 
squadra attaccante non veniva eliminata.
Dal gioco possiamo trarre anche l’espressione ‘an-
dare come una lippa’, ovvero, andare molto veloce.

La barchetta di San Pietro era una tradizione impor-
tante nel mondo contadino. Più che un passatem-
po era proprio un modo per capire le previsioni 
del tempo dato che ai tempi dei nostri nonni non 
esistevano né computer né cellulari per poter sco-
prire nel giro di qualche minuto il tempo meteo-
rologico e per questo bisognava inventarsi metodi 
propri, basati molte volte sulle superstizioni. L’usan-
za è tipica della Lombardia, ma anche del Trentino, 
Liguria e Piemonte. Nella notte tra il 28 ed il 29 di 
giugno si riempiva un contenitore di vetro, un vaso 
o una brocca di acqua e all’interno vi si versava l’al-
bume di un uovo. Dopodiché si lasciava il vaso per 
tutta la notte in giardino e il giorno dopo, giorno in 
cui si celebra San Pietro, si potevano notare all’in-
terno del vaso delle strutture che ricordavano dei 
velieri o delle barche a vela. Secondo la tradizione 
popolare era San Pietro a creare questi velieri sof-
fiando nel contenitore di vetro, in realtà, è l’albume 
dell’uovo che, cristallizzandosi, crea queste forme. 
In base a come apparivano le vele si prevedeva 
come sarebbe stato il raccolto contadino in base 

… la barca da San Pedar
al tempo, se le vele erano molto ritte voleva dire 
che vi era un buon auspicio, al contrario, quindi vele 
molto chiuse, voleva dire cattivo auspicio.
La gente credeva che fosse San Pietro a soffiare 
dentro i contenitori di vetro poiché egli era in ori-
gine un pescatore.

Francesca Carugo

Gh’eran una vòlta…
I passatemp d’estaa
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Crucinervi

Orizzontali

4. Si dice di Sant’Ilario

6. Edificio storico costruito ai tempi di Mussolini

8. Antico edificio di culto, ora utilizzato 
   per matrimoni, sedute consiliari ed eventi

9. Asse che divide Nerviano

Verticali

1. Serata della moda nervianese

2. Lo attraversano i caimani

3. Torrente che passa per Nerviano

5. Si dice dei nervianesi e del loro dolce

7. Gli è dedicato il parco comunale

Le soluzioni verranno inserite nel prossimo numero

Creato da Francesca Carugo

DIALETTO
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MUNICIPIO
Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche
da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91
fax 0331 438 906

UFFICI:
PIANO TERRA
cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939

PROTOCOLLO
tel. 0331 438 934/987

MESSI
tel. 0331 438 934

PUBBLICA ISTRUZIONE
tel. 0331 438 935

SPORT
tel. 0331 438 936

BIBLIOTECA CIVICA
tel. 0331 438 942

CULTURA
tel. 0331 438 976

Numeri telefonici
degli uffici comunali

composizione
Consiglio Comunale
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UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Lega Nord Lega Lombarda
Cozzi Claudio | Capogruppo

claudio.cozzi@comune.nerviano.mi.it

Guainazzi David Michele | Presidente del Consiglio
david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it

Pagnoncelli Raffaella
raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it

Panaccio Romano
romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it

Crespi Pamela
pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it

Carugo Francesca
francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it

Alpoggio Elisa
elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo | Capogruppo 
carlo.sala@comune.nerviano.mi.it

Musazzi Paolo
paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio | Capogruppo 
sergio.parin@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano
Luca Spezi | Capogruppo 
luca.spezi@comune.nerviano.mi.it

Tutti per Nerviano
Colombo Daniela | Capogruppo 
daniela.colomboa@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune
Fontana Enrico | Capogruppo 
enrico.fontana@comune.nerviano.mi.it

Re Depaolini Maria Carolina
carolina.redepaolini@comune.nerviano.mi.it

Movimento 5stelle Nerviano
Camillo Edi | Capogruppo 
edi.camillo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano +
Zancarli Paolo | Capogruppo
paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it

PRIMO PIANO
LAVORI PUBBLICI
tel. 0331 438 923

PATRIMONIO, AMBIENTE
E CIMITERI
tel. 0331 438 949

SEGRETERIA GENERALE
tel. 0331 438 965

PERSONALE
tel. 0331 438 963

RAGIONERIA
tel. 0331 438 975

URBANISTICA
tel. 0331 438 960

SPORTELLO UNICO -
EDILIZIA PRIVATA
tel. 0331 438 958

SPORTELLO UNICO 
ATTIVITÀ
PRODUTTIVE - SUAP
tel. 0331 438 977

ECONOMATO
tel. 0331 438 904

RELAZIONI
CON IL PUBBLICO
tel. 0331 438 903

Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420 - 0331 748424
0331 748425
fax 0331-748450

Asilo Nido
Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori 
dell’Azienda Speciale 
Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Polizia Locale
Via Generale Dalla Chiesa, 1
tel. 0331 587 347
- 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

ORARI DELLO SPORTELLO GESEM
Presso Palazzo Municipale
Comune di Nerviano

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU,
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità,
raccolta rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma,
rivolgersi a GESEM nei seguenti orari:
• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Il numero di telefono per contattare l’Ufficio
GESEM è il seguente: 02/93790037

ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA
Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre



Comune
di Nerviano
Ricevimento assessori

Massimo Cozzi
Sindaco
Commercio e Attività Produttive - Polizia Locale e Sicurezza - 
Protezione Civile - Viabilità
Email: sindaco@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con il Sindaco telefonare ai seguenti numeri 
0331.438965 - 0331.438966

Sergio Girotti
Vice Sindaco
Assessore: Pubblica Istruzione - Politiche Educative - Cultura
Associazionismo e Urp - Informatizzazione e Innovazione
Email: sergio.girotti@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per 
Pubblica Istruzione - Politiche Educative 0331.438935 - per la Cultura 0331.438976 
per Associazionismo e Urp 0331.438903 e per Informatizzazione e Innovazione 
0331.438925

Nazzareno Rimondi
Assessore: Politiche Sociali - Lavori Pubblici - Bandi e Finanziamenti
Email: nazzareno.rimondi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per le 
Politiche Sociali 0331.748425 - 0331.748420, per i lavori Pubblici 0331.438949 - 
0331.438988, per Bandi e Finanziamenti 0331.438903

Alba Maria Airaghi
Assessore: Personale - Bilancio e Tributi - Servizi Demografici
Email: alba.airaghi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri:
per la delega al Personale 0331.438963, per la delega a Bilancio e Tributi 0331.438972 
per i Servizi Demografici 0331.438902

Laura Rodolfi
Assessore: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente e Territorio
Email: laura.rodolfi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per 
Urbanistica - Edilizia Privata 0331.438958, per Ambiente e Territorio 0331.438949 - 
0331.438988

Alfredo Re Sarto’
Assessore: Politiche Giovanili e Partecipazione - Sport e Tempo 
Libero - Frazioni
Email: alfredo.resarto@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per Politiche
iovanili e Partecipazione - Frazioni 0331.438903, per Sport e Tempo Libero 
0331.438936

Apertura al pubblico
degli Uffici Comunali

Lunedì
dalle ore 11:00 alle ore 12:15

Martedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Mercoledì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Giovedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15
e dalle ore 16:00 alle ore 17:15

Venerdì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Ufficio Protocollo,  Anagrafe e Stato Civile, 
Pubblica Istruzione e Sport, Ufficio Segreteria 
anche il Sabato dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Polizia Locale ogni primo Sabato del mese dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.

Apertura al pubblico
della Biblioteca
comunale

Lunedì
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Martedì 
dalle ore 09.15 alle ore 18.00 
orario continuato

Mercoledì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Giovedì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Venerdì 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Sabato 
dalle ore 9:15 alle ore 12:15

1° giovedì del mese apertura 
dalle ore 14:30 alle ore 23:00


